VI  DOMENICA DI PASQUA  B
SALUTO

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo

siano con tutti voi.

MONIZIONE INIZIALE
Lett. / Sac. Siamo radunati in assemblea nella sesta domenica di Pasqua. Il giorno domenicale è il giorno della risurrezione di Gesù, ma anche il giorno della comunità, della fraternità ecclesiale. La parola di Dio oggi ci interpellerà sull’amore: «Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri». 

Attingiamo dal pane che tra poco spezzeremo la forza di entrare in questa logica di gratuità e di dono.

A) Aspersione con l’acqua benedetta nella Veglia
Sac. Ora facciamo ricordo del Battesimo, che ci ha fatto entrare nella fraternità ecclesiale.

Acclamiamo: Gloria a te, o Signore.

- O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.  Gloria a te, o Signore.

- O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza. Gloria a te, o Signore.

- O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature. Gloria a te, o Signore.

O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici il tuo popolo e ravviva in noi, per mezzo di quest’acqua, il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.

Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto battesimale adatto Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore. R. Amen.
B) ATTO PENITENZIALE
Sac.  Dio, che è amore, accolga la nostra domanda di perdono e la sua misericordia ci renda di nuovo capaci prenderci cura gli uni degli altri come il Figlio ci ha amati.

· Confesso…

Oppure:

· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato.

· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci la tua salvezza.

Oppure:
· Tu che chiami tutti i popoli nella nuova alleanza: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Tu che ci fai figli di Dio nell’acqua e nello Spirito: Cristo, pietà / Christe, eleison.
· Tu inviato dal Padre, perché avessimo la vita: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

[Signore, pietà / Kyrie, eleison]
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

COLLETTA

Dio onnipotente, 

fa’ che viviamo con rinnovato impegno 

questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, 

per testimoniare nelle opere 

il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.  

Oppure:

O Dio, che ci hai amati per primo

e ci hai donato il tuo Figlio,

perché riceviamo la vita per mezzo di lui,

fa’ che nel tuo Spirito 

impariamo ad amarci gli uni gli altri 

come lui ci ha amati, fino a dare la vita per i fratelli.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.  

PROFESSIONE DI FEDE: Simbolo degli Apostoli
(vedi libro canti diocesano Concordi laetitia n. 72)
Cantore: Credo, Signore, Amen!

Tutti:  Credo, Signore, Amen!
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra; R.
Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo, / nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. R.
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi,  

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 
la vita eterna.  R.
PREGHIERA DEI FEDELI

Poiché il Signore Gesù non ci tratta da servi, ma da amici, chiediamogli di presentare al Padre le nostre necessità e le nostre preghiere per la Chiesa e l’umanità

Cantore: 
Uniamo la nostra voce a quella di Cristo, Signore della vita e acclamiamo: Kyrie, eleison.
Padre, sorgente dell’amore, 

ascolta le nostre invocazioni:

conferma in noi il dono del Consolatore, 

perché mettiamo in pratica i tuoi comandamenti, 

pronti a rendere ragione della speranza che è in noi. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
V. Il Signore sia con voi.  R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.  R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

R. É cosa buona e giusta.

A
È

veramente cosa buona e giusta,




nostro dovere e fonte di salvezza, *
proclamare sempre la tua gloria, o Signore, *
e soprattutto esaltarti in questo tempo *
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. **

B 

Figlio prediletto, ha dato la vita per i suoi amici *


e ci ha rivelato te, Padre, che sei Amore , *
e non fai preferenze di persone,

ma accogli chi ti teme e pratica la giustizia. **
Così l’amore gli uni per gli altri, 

che il Maestro ci ha lasciato in testamento, *
trasforma la storia alla luce della Pasqua, *
poiché è dando la vita che la si conserva. **
A
Per questo mistero, *






nella pienezza della gioia pasquale,

l’umanità esulta su tutta la terra, *

e con l’assemblea degli angeli e dei santi **
canta l’inno della tua gloria: **
Santo, santo, santo …  

          
INVITO AL «PADRE NOSTRO»
«Non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio». 

Rivolgiamoci allora al Padre, sorgente dell’amore e della vita, con la preghiera che riconosce la sua paternità e rinsalda l’amore fraterno. E come ci è stato insegnato, noi così dalla terra preghiamo: Padre nostro
PREGHIERA ALLO SCAMBIO DEL SEGNO DI PACE

Signore Gesù Cristo,

vittima di espiazione per i nostri peccati,

che ci fai conoscere tutto ciò che hai udito dal Padre,

non guardare alle divisioni che provochiamo 

quando facciamo preferenze di persone,
ma ricordaci il comandamento dell’amore reciproco:

amandoci gli uni gli altri 

avremo la pace del cuore 

e saremo pienamente tuoi amici.
Poiché tu solo sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile,
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Oppure:
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Nessuno ha un amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici», 

non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni, 

ma alla fede pasquale della tua Chiesa, 

e donale di portare frutti di unità e di pace.

Poiché tu solo sei la vera nostra pace

e l’amore indistruttibile,

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
INVITO ALLA COMUNIONE

Beati gli invitati al banchetto nuziale 

dell’Agnello immolato, 

l’unico degno di aprire il libro della vita 

e romperne i sigilli.

Ecco l’Agnello di Dio, 

che toglie i peccati del mondo.

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, grande e misericordioso,

che nel Signore risorto 

riporti l’umanità alla speranza eterna, 

accresci in noi l’efficacia del mistero pasquale 

con la forza di questo sacramento di salvezza.

Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen.
ORAZIONE «SUPER POPULUM» facoltativa
Il Signore sia con voi

Concedi al tuo popolo, Signore, 

di raccogliere il frutto delle celebrazioni pasquali 

e di vivere, con la fede e con le opere, 

la propria vocazione battesimale, 

nell’attesa della gloria futura. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Oppure la colletta del Missale Romanum se non è stata usata ai riti d’ingresso:
Dio onnipotente, 

fa’ che viviamo con rinnovato impegno 

questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, 

per testimoniare nelle opere 

il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede.

Per Cristo nostro Signore. R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.
CONGEDO

Il Signore ci ha scelti e amati perché portiamo frutto e il nostro frutto sia duraturo. Andate in pace.

VI  DOMENICA DI PASQUA  B

Foglio per il commentatore

INTRODUZIONE ALLA MESSA

Siamo radunati in assemblea nella sesta domenica di Pasqua. Il giorno domenicale è il giorno della risurrezione di Gesù, ma anche il giorno della comunità, della fraternità ecclesiale. La parola di Dio oggi ci interpellerà sull’amore: «Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri». 
Attingiamo dal pane che tra poco spezzeremo la forza di entrare in questa logica di gratuità e di dono.

INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLA PAROLA

Il tema dell’amore, tipico dell’evangelista Giovanni, è dominante nelle letture di oggi. L’amore fino al dono della vita è l’eredità che il Signore consegna ai suoi nel mistero della sua Pasqua, rendendoli capaci del suo stesso amore.

È un amore che spinge la Chiesa degli Apostoli a superare le barriere religiose e culturali tra ebrei e non ebrei e ad allargare gli orizzonti del vangelo a tutti i popoli.
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PREGHIERA UNIVERSALE 1
1. Per tutti i cristiani: consapevoli di essere amati e scelti dal Padre, portino frutti di amore e fraternità, affinché il mondo creda in colui che il Padre ha mandato, preghiamo.
2. Per quanti lavorano nel mondo per togliere le barriere tra i popoli, le nazioni, le religioni, le razze: Dio, che non fa preferenze di persone, li sostenga nella fatica e nell’impegno, preghiamo.

3. Per quanti stanno vivendo e costruendo un’esperienza d’amore vero come sposi, mamme, papà, fratelli, fidanzati, amici, volontari: edifichino questa esperienza in Cristo e rimangano nel suo amore per essere capaci di dare la vita, preghiamo.

Per il nostro fratello [la nostra sorella] ________________________: l’amore e la carità che ha vissuto lo [la] renda degna della vita eterna, preghiamo.
4. Per noi qui riuniti e per tutti i fratelli e sorelle della nostra comunità: ognuno animi le strutture e le iniziative comunitarie con disponibilità al servizio reciproco e all’amore fraterno, preghiamo.
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PREGHIERA UNIVERSALE 2

1. Dio, che sei amore, tu accetti chi si fida di te e pratica la giustizia: fa’ che i credenti in Cristo non facciamo mai preferenze di persone, ma riconoscano in tutti gli uomini di buona volontà l’effusione dello Spirito Santo che ci rende tuoi figli. Noi ti preghiamo.
2. Dio, che sei amore, hai mandato il tuo unigenito Figlio nel mondo perché noi avessimo la vita per lui: fa’ che coloro che ci governano proteggano sempre più il dono della vita che viene da te e rispettino la dignità di ogni persona. Noi ti preghiamo.
3. Dio, che sei amore, tu ci inviti ad osservare i tuoi comandamenti per farci rimanere nel tuo amore: dà la pienezza della gioia [a tutte le mamme] e a quanti amano e servono i loro fratelli. Noi ti preghiamo.
Dio, che sei amore, la carità che il nostro fratello [la nostra sorella] ________________________ ha vissuto lo [la] renda degna della vita eterna. Noi ti preghiamo.
4. Dio, che sei amore, ci fai conoscere la tua volontà per mezzo di Cristo: rendici attenti ai suoi insegnamenti per non sentirlo come un padrone da temere, ma come un amico che ci fa dono della propria vita. Noi ti preghiamo.

